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Il nuovo segretario Benvenuto eletto al termine 
di una lunga serie di colpi di scena e «tradimenti» 
«Rinnovamento» diviso se votare o andare sull'Aventino, 
le telefonate di Amato, il gioco duro dei craxiani 

La lunga notte degli intrighi 
E alla fine vincono De Michelis, Formica e Signorile 
Tre giorni d'intrighi segnano la nascita di una nuova 
maggioranza, imperniata su De Michelis e sull'asse 
Formica-Signorile. Sono loro i veri king maker del-
i'Ergife. E a loro è costretto ad accodarsi Amato, 
quando anche l'ultimo nome «unitario», Andò, sfu
ma nella notte.! «rinnovatori», fino all'ultimo tentati 
dalla rottura, scelgono Spini controvoglia. E Spini, 
dopo quella telefonata di Amato, affonda.... 

FABRIZIO RONOOUNO 

• • ROMA. «Ma s), ormai sia
mo ai ricami. Però attenzione: . 
il tessuto e delicatissimo, una > 
sorta di tulle».». Via del Còrso, 
notte fra giovedì e venerdì. Son 
già passate le due quando Giu
si La Ganga lascia l'ennesimo •; 
conciliabolo. L'accordo non ' 
c'è, ma finalmente c'è il segre-
tarlo: Giorgio Benvenuto, 1 uo- : 
mo scelto da Craxi e fortissi- • 
mamente sostenuto da De Mi- ; 
chelis. Formica e Signorile. < 
non ha più ostacoli di fronte a : 
sé. Dopo molto «bordeggiare». ; 
anche i «centristi» di Amato e 
La Ganga hanno dato il via li- ; 
bere. Fuori dall'accordo resta 
la .minoranza. Che, dopo lo : 
CMC-Martelli, è sbandata e di-
visa su. tre posizioni diverse: 
votare Spini, • abbandonare * 
l'assemblea'nazionale, rilan
ciare l'ex Guardasigilli. E fuori ; 
dall'accordo resta Valdo Spini, : 
preda fin. troppo-facile'delle : 
vecchie volpi che, dopo sedici < 
anni di Ibernazione, han ripre
so a girare pervia del Corso. ,-. 

Già, perché il nuovo leader . 
del Garofano, eletto al termine : 
di una defatigante' trattativa 
durala mesi e costellata di tra-,' 
dimenti, voltafaccia' e avvisi di 
garanzia, è il frutto della scelta 
della nomenklatura socialista. ; 
Più precisamente, nasce dalla ; 

determinazione' di un quadra- • 
to d'acciaio che, una volta sai- : 
datosi, è.risultato inattaccabl-» 
le. Al vertici del quadrato ci so
no Craxi, De Michelis, Formica ; 
e Signorile. Il «tradimento» de- i 
gli ultimi due, fino a dieci gior- • 
ni fa schierati con: Martelli, è • 
stalo decisivo: senza di loro,, 
probabilmente,,' Benvenuto 
non sarebbe1!! nuovo segreta- ; 

rio delPsl, Fuori "dal quadrato , 
c'era Martelli: ma Martelli esce , 
traumaticamente - dal' : gioco ' 
mercoledì; scorso." E cosi a * 
combattere il «quadrato» rima
ne soltanto Amato: sotto trac
cia, com'è nello stile del perso- • 
nagglo, ma fermo nel cercare . 
la famigerata «soluzione unita
ria». --.•. ...,.- •:•<-.•;••'• ••~-:::\:-ì, 

A rafforzare, e non di poco, 
la «maggioranza» è stata nani-
ratmente la fuoriuscita di Mar
telli. Ma un grande aiuto è ve
nuto a De Michelis e a Signori- : 
le anche dalla debolezza del 
candidato sopravvissuto, Spi- -
ni. «Avrà immagine, ma non ha 
nessuna sostanza.-e questo lo . 
sanno tutti, .qui», confida La. 
Ganga. Impietoso, Lagorio, 
che da una vita fa la guerra a -
Spini in Toscana, elenca «gli 

errori» del segretano mancato: 
«Giovedì sera Amato l'ha chia
mato al telefono, e gli ha spie
gato che la soluzione unitaria 
forse c'era, ma era Andò, non 
lui. E Spini che fa? Sene va alla ; 
riunione ' del "rinnovatori" e 
promette di guidarli lui. E poi si 
mette a raccontare In giro che > 
la maggioranza vuole offrirgli il 
ministero della-Giustizia per 
toglierlo di mezzo. Potete im- , 
rnaginarvi - prosegue Lagorio . 
- quanto s'è arrabbiato Ama
to». -•• ,„;.-.,, ••• .-•-•' -; 

, - E la minoranza? Incapace di ' 
esprimere una linea politicavi- -
sibile, privo di una leadership, 
«Rinnovamento» ha.sbandato 
vistosamente. -, Incassa .- una ' 
buona sconfìtta, visto che Spi- ; 
ni ha superato il 40%, ma l'in- : 

cassa-su un candidato altrui: 
per far vedere in giro che c'era- :' 
no anche loro, I «martelllanl», : 
Ieri mattina, han fatto Interve- ' 
nlre Ruffolo (tra i fischi), dopo; 
che Giugni già aveva illustrato • 
la candidatura di Spini. -: < : 
• 1 «rinnovatori» si son riuniti a , 
ripetizione, in questi due gior- -
ni: e progressivamente la rab
bia e l'intransigenza dell'inizio 
hanno lasciato il posto alla ra-

.gionevolezza. Sono «tati so- ' 
; prattutto Manca e Di Donato a 
spìngere il gruppo su Spini. E : 
per un attimo, nella notte di 
giovedì,', hanno rischiato la rot- : 
tura coni «martelllani» doc de-
cisl fino all'ultimo a non parte
cipare al voto.'Spini aveva ras- ; 
sicurato gli ultra di. «Rinnova-. 
mento» 'dichiarando solenne-

; mente: «Resisterò alle lusinghe 
della1 maggioranza». Ma pro
prio queste- parole,' qualche 
ora dopo, saranno usate dalla 
maggioranza per opporre un 
ultimo, e definitivo no alla sua 
candidatura. ,v 
•. L'altra sera Craxi in persona » 
aveva comunicato ai «rinnova- : 
tori» che l'accordo . unitario ' 
non era possibile: «Io - dice 
Craxi - sarei anche d'accordo 
su'Spini o su Andò, ma non 
rutta la maggioranza è con me. ; 
Sapete quanto tenga ad una 
soluzione. unitaria. : Ma ormai 
spetta a voi sbrogllarveta». Pà-
. rote ambigue, che rilanciano 
di fatto Benvenuto, sul quale 
Craxi non ha mai ..smesso di 
puntare. Quando la minoran-

. za si riunisce nella notte dopo 
r«ambasciata».di Craxi e dopo 
un ennesimo, infruttuoso in
contro con la maggioranza, 
volano parole grosse: «Siamo 

Spini: «Se sarà libero 
aiuteremo Benvenuto» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA Non ha vinto, ma il 43% dell'as
semblea è con lui. «E comunque ci vedia- :• 
mo al congresso», ammonisce Valdo Spini ; 
che in fondo in fondo aveva anche sperato ' 
di vincere. Non a caso alla vigilia del voto 
aveva detto a Intini, che gli stringeva le ma- .!; 
ni: «No grazie, per i complimenti dopo». ;--:W, ; 
. Ma che le cose non andassero per il ver- -
so giusto lo ha capito presto, mentre Vitto-
relli, il presidente dell'assemblea, scrutina
va le schede. Spini, seduto tra i suoi in pia- ' 
: tea; prima ancora che si chiudesse lo scrìi-' ' 
tinio, ha commentato: «Si è partiti squilibra- ; 
ti: da un lato c'era la maggioranza con Cra
xi, Amato, De Michelis, Formica, Signorile e 
altri. Dall'altra parte c'era lo choc dell'usci
ta di Martelli. Il risultato dimostra che dare 
spazio a voci diverse è sempre un arricchì- -' 
mento del partito. Questo Psi non sarà più 
un partito degli apparati, ma un partito ca- • 
pace di rilanciare una politica socialista». > ' 

: Giovedì «era Amato IT» rhlamiitii per co-
:: mmiicarìe che non poteva più appoggla-

re la ma candldahira. Quanto ha Inflnllo 
' ' la scelta del capo del governo stilla ina 
; «confitto? 

Sono rimaste sorpreso. Pensavo che a quel 
punto Amato avrebbe appoggiato Del Tur
co, una terza persona? non'Berìvènuto. In 
ogni caso nonjè stato, sbagliato^ contane 
Resta ovviamente ^amrjrtiz^'rjerquerg^' 
sto, e oggi la soddisfazfóh'e'peVTl risultalo' 
conseguito. Chi ha orecchie per udire oda,., 

Secondo ld non penserà sul nuovo »afc-

, - gretario ripoteca di im'InveMttnra arri
vata da Craxi e De Michelis? >.-; '•..••; 

Se Benvenuto vuole essere libero può tro-, 
vare dei validi appoggi. ;•-•;-.;. .;, - ,:•;. .•••'' 

' È possibile ora recuperare l'unita del ! 
'• P»VrtKO'' -'. l.'^.;.-,';V;' •,•::,-: >;.•'''. 
Certo: lo comunque gli lancio un messag
gio di simpatia e di collaborazione. :, -. 

t•; Martelli è oggi fuori del partito, ma lami
noranza non Intende perderlo. Come è 

'. possibile recuperarlo aDa politica del 
'"' PS1?;.;:V.-,':-, ,-.,.•:;•,.';:'':>,;-^-;.;, 1 ^ ' 
Martelli ha dimostrato di aver saputo aprire 
una vera battaglia per la definizione di una 
linea politica nuova e per il rinnovamento 
del partito. Dovremo fare tutto il,possibile ' 
per riottenere questo prezioso contributo. ; • ' 

Sulle ultime parole di Spini Vittorelli ter- • 
mina la conta dei voti. Il sottosegretario agli : 

' Esteri, fino a quel momento seduto a fianco :: 
di Gino Giugni, che ne aveva presentato la ' 
candidatura, si alza e si avvicina al palco i 
della presidenza. I suoi fans gli si fanno in
tomo e quando diventa ufficiale il risultato ' 
finale - Benvenuto 306 voti, Spini 223 - la 
minoranza/SonMe soddisfatta. Tutti gli si -
fanno iritònTo*T^'srnngèrglib mano, per ; 

^ ^ r a < x i a Ì t ò » J ^ 
^Ma.il n\omeiifttc*.òu^ 

sbando, deve ancora arrivare:;, , •^: •" 
Le luci delle televisioni abbandonano la . 

presidenza, ruotano verso l'ingresso della 

sala: in fondo appare il nuovo segretano 
Giorgio Benvenuto entra {passando tra i 

' membri dell'assemblea, senza trionfalismi. 
• Ma il tumulto di applausi e di festa è inevita-
,' bile. Sale .sul palco, Spini gli si avvicina e 
; vincitore, e sconfitto si abbracciano, com
mossi. Alzano le mani intrecciate, quasi 

. una. promessa per. una nuova unità per il 
-Psi (e infatti nella'stessa'maggioranza si 

' parla di Spinicorhe vicesegretario unico). 
E il momento della catarsi, tanto attesa nel 

'partito, che con Benvenuto spera di recu
perare le sue radici nel mondo del lavoro E 
con Spini il volto pulito della politica 

Valdo Spini e, 
in alto, 
Carraro, 
Andò e De 
Michelis alla 
Assemblea 

venuti qui - urla Del Bue - sol
tanto perchè quelli avevano ri
tirato Benvenuto. Era inaccet-

,. tabile cresta inaccettabile. Per 
'.' cui ce ne andiamo». «Vogliono 
, vìncere? Che vincano, tanto si ' 
- va tutti in malora», si sfoga San-
r guineti. Intorno alle 23, Te dele-

,. gazlonl tornano ad incontrarsi, v 
v questa volta a via del Corso. : 
;, Nello studio di Di Donato, al 
; quarto piano, i «rinnovatori» 
-: decidono di- partecipare al vo- ; 
•- to, ' mentre al piano di sotto, ; 
,; nell'ufficio di Babbinl, i craxia- ' 
" ni gustano la precaria vittoria. 

Fino alle due.di, notte i due 
;; gruppi discutono di regole; e -
-'-! garanzie, ma anche, e più con-
; croiamente, di posti e di orga-
' nigrammi.'La minoranza strap-
• pa l'impegno a tenere il con-

gresso entro l'anno, i «centn-
sti», rappresentati da La Gan
ga, ottengono che la nuova se
greteria sia formata sqltanto da 
persone che non fatino parie 
del vecchio organismo. Sugli 
organigrammi, per pudore, si 
decide di aspettare Benvenuto 

Il leader della Uil'era stato 
•incoronato» qualche ora pn-
ma, negli uffici del gruppo par
lamentare a Montecitono, con 
una procedura singolare Fino : all'ultimo, Amato tenta di sal-

' vare la «soluzione unltana». 
Aveva cominciato a lavorare 
su Andò: ma, nel corso della 
serata, fioccano i no: da Spini, 
che non intende ' ritirarsi, da 
Manca e Di Donato,' che fiuta
no una trappola, e infine da De 
Michelis e Signorile, decisi a te

nere Benvenuto ad ogni costo 
Cosi, Amato convoca Benve
nuto a palazzo Chigi per son-
dare le sue intenzioni. Intanto, ,; 
Il «quadrato» Craxi-De Miche- ' 
its-Formica-Signorile mobilita i 
cosiddetti «quarantenni», rag- ,-; 
gruppamenlo artificiale di va- ' 
co orientamento «amatiano» e ;' 
di forte Impronta craxiana: Bo- : 

selli e Laura Fincato chiedono ';; 
ad Amato di candidare Benve-
nuto. E Amato cede: raggiunge '• 
a Montecitorio la nuova mag- •?; 
gioranza del Psi, poco prima :;:. 
delle dieci di giovedì sera, e si
gla l'accordo. Craxi, dal Ra
phael, da un magnanimo as
senso telefonico. 

•Amato è stato molto ambi
guo, era per Spini ma poi de
v'esserci stata una chiama

ta », commenta polemico Di 
Donato aprendo, len mattina, 
l'ennesima numone di «Rinno
vamento». Spiega: «Ci hanno 
preso per il naso. Avevano pro
messo di ritirare Benvenuto, e 
invece han fatto il gioco dell'o
ca: si tornava sempre allo stes
so punto e alla stessa perso
na». Ma ormai igiochi sono fat
ti. A via del:Corso,-'di buon 
mattino, minoranza e maggio
ranza tornano a riunirsi, que
sta volta con Benvenuto (e poi 

;, con Spini) per mettere a punto 
gli ultimi particolari. Il segreta
rio in pectore assicura che terrà 
conto dei rapporti di forza de
terminati dal voto dell'Assem
blea, ma che rifiuterà ogni «lot
tizzazione». «Non penso né ad 
un vicesegretario né ad un pre

sidente - dice Benvenuto - ma 
ad una segreteria paritaria, 

., snella, e rinnovata. Quanto al 
:.. congresso, lo faremo entro 
\ l'armo». Per la minoranza, tan-
i to basta. Nessuno se la sente di 
--chiedere per Spini la vicese-
*';greteria. - • 

: L'ultima mossa la tenta De 
• Michelis. ieri mattina. Avvicina 

. Giugni, all'Ergife, e gli chiede 
'• di far rinunciare Spini: «Corag-
' gio, ormai ci siamo. Possiamo 1 uscirne con un segretario per 

tutti:..», lusinga l'ex ministro 
: degli Esteri. Ma Giugni resiste, 
'% Spini resta in pista. Finiscono 
. • cosi tre giorni di intrighi. «Te-

a nete gli occhi ben aperti - av
verte Manca - sulla segretezza 
del voto, sugli scrutaton e sul
l'elenco dei votanti . » 

• • ROMA. Chi pagherà lo sti
pendio al nuovo segretario del 
Psi, Giorgio Benvenuto? Que
stione minima, ma anche fon
data. Se n'è parlato anche al
l'Ergife. Benvenuto non è par
lamentare, quindi non perce
pisce indennità; dovrà lasciare 
pure lo stipendio che prende 
ora come segretario generale 
del ministen? delle Finanze. 
Impensabile che la direzione, 
che al momento naviga in cat
tive acque e non riesce neppu
re a pagare tutu' gli stipendi'al 
personale, possa offrire altret
tanto. E allora? «E allora - ri
sponde Paolo Pillitteri - è un 
problema che va posto. E co
munque c'è sempre il volonta
riato». «La questione è reale -
scherza Paolo Babbini, della 
segreteria socialista - di soldi 
ce ne sono pochi. Peccato, era 
una buona carta che si poteva 
giocare Valdo Spini per la sua 
segreteria. Poteva dirci- com
pagni, io non vi costo nulla, 
perche ho l'indennità. Chissà 
perchè non ci ha pensato?». 
«Ma dai - replica stizzito Mau
ro Del Bue - lo pagherà la dire
zione. Almeno il primo stipen
dio glielo potrà garantire... 
Centottanta-no, ma almeno il 
primo». Per la senatrice Mari-
nucci «non c'è problema. Ben
venuto si sarà fatto i suoi conti. 
E poi per il segretario non è 
previsto un appannaggio, si 
vede che avrà qualche pensio
ne». «GII daremo l'equivalente 
dell'indennità parlamentare», 
taglia corto Claudio Signorile, 
mentre per il combattivo depu
tato Franco Pi ro «siamo di fron
te ad una; vera e propria trage
dia grecai perchè stiamo chie
dendo, veramente, ad un uo
mo di lasciare tutto quello che 
ha Ci dovremo pensare noi 
parlamentari».». 

IN PRIMO PIANO 

Senza Claudio e senza Bettino 
M'Eriieil 

«TIFANO DI MICHELI 

• • ROMA. Come somiglia al 
Pdo, questo Psi interrato in una 
specie di megascantinato del
l'Ergile. Cos'è il Pdo? Facile: 
partito degli orfani. Orfani di 
Bettino e di Claudio: il primo 
ha rumorosamente lasciato la 
segreteria. Il secondo ha ama-

-ramente lasciato il Garofano.' 
«SI. lo vedi in giro, lo smarri
mento...», ammette Paolo Pillit
teri. L'ex sindaco di Milano, in
chiodato, al di là di meriti e 
colpe, al ruolo di. «cognato», 
aggiunge: «La scelta di Craxi 
era annunciata, si sta metabo
lizzando; quella di Martelli è 
uno strappo più doloroso». Co
si doloroso da togliere la paro
la? SI,, perchè qui dentro di 
Claudio che se n'è andato non 
parla nessuno: Qualche paro
la, dal palco, la spende solo 
Gino Giugni, per, ricordare l'ex -
ministro «tormentato dal dub-
blo fecondo».' E poi, che silen
zio1 Scusate, ma conoscevate 
Claudio Martelli? fe.< • • 

•Perchè non parliamo di lui? -
Perchè ' siamo sotto shock. È 
una perdita enorme, mi augu- -
ro che cambi idea»: 11 ministro 
Margherita Boniver fissa la lun
ga fila dei suoi compagni in at
tesa di votare. Non c'è più Cra

xi, non c'è più Martelli. Non 
siete un po' orfani? Ci pensa 

:. un po', poi racconta: «Orfani? 
(, Sai, io sono amica di Bettino 
,, da trent'anni, sono amica per-
• sonale di sua moglie e.dei suoi 
\ figli, quindi puoi capire. Betti-
.' no ci lascia un passato gran

dioso...». E il presente? «Sulla 
questione morale siamo in gi-

, nocchio, ma non solo noi». Il 
dramma di oggi si lega anche 
alla storia personale di Pillitte
ri. «Ci sono cose incancellabili. 

- Con Claudio ho una storia co-
-, mune da 25 anni... A volte la 

politica è fatta di passioni, e 
> credo' che dobbiamo vivere 
'anche i drammi Adesso, inve

ce, vedo una tendenza ad oc
cuparsi di organigrammi», ri-

-, corda. Ma toma, Martelli? «La 
l sua scelta è molto drastica. 
• Ma, in fondo, mai dire mai». E 
, Craxi. adesso? Pillitteri preferi-
- sce rispondere, citando Sofo-
••'• eie: «Ricordi Antigone? "Nean-
"che Dio può cambiare la sto

ria"». '-.•-.. ' ' -••:<.;<-'!?'«-t.-'.-.:. •,.:,:: 
Tira un'aria strana, in que

st'Assemblea che si prepara ad 
incoronare (malamente) Ben
venuto. No. niente nani e bal
lerine: quel tempo è finito per 
sempre. Piuttosto aria di rasse

gnazione e di mestizia, che pa
re quasi di trovarsi alla «Cele
brazione liturgica Neocatecu-
menali» annunciata in una sala 
due piani sopra. Aria da partito -
degli orfani, appunto. Né ralle- >; ; 

vgra l'andirivieni sui:palco di r . 
' capataz del Garofano del ran- ',' 
; go di Conte, Fabbri o Biagio ••'. 

Marzo. Un clima interrotto, so-. 
] lo di tanto in tanto, da piccoli ; 
. sfoghi personali. Ecco la com- ; 
; pagna Simonini Ivana che si , 
lascia andare con altre due 
componenti dell'Assemblea: : 

; «Ragazze, mi sto proprio rom- p 
pendo...». Una sala che, in par-
te, 'rumoreggia - inaspettata-. ;': 

' mente anche quando prende /: 
'. la parola Giorgio Ruffolo. «Sce- ; 
' mo-scemo», comincia a ritma- ' 

re qualcuno. Segue, a ruota, 
qualche fischio. E Valdo Spini ' 
che gira e informa quelli che 'V 

• incontra: «Lo sai? Del Turco ha -' 
' fatto una dichiarazione politi- v 
i ca a mio favore». , :,,:,- : » - • . ; 

Ma di Martelli nessuno par- ; 
la. E di Bettino neanche. Per
chè, Ugo Intini? 11 portavoce di •! 
via del Corso, in servizio attivo .: 
fino all'altro giorno, scuote la • ' 

, testa: «Se ne parla poco perchè • 
si spera che quello di Claudio -
sia un abbandono momenta
neo, e che passato un momen
to di irrazionalità davanti a un 

Walter Pedullà. 
Paolo Pillitteri 
e UQO Intini 

dramma personale tomi nella 
sua casa». E Craxi, di lui siete 
orfani? «Craxi ha continuato la 
tradizione di Nenni, e adesso 
sarà continuata la politica di 
Craxi. Con un vantaggio: che 
fortunatamente Bettino sta be
ne ed è qui con noi». Proprio 
non là pensa cosi, invece,. 
Claudio Accogli/del Movimen
to giovanile socialista. Senten
zia, indicando la sala: «Questa 
è gente che per il 90S5'viveva 
insieme a Craxi. Ed è un bene 
che anche Martelli se ne sia 
andato, L'uscita di scena di 
quei due apre finalmente le 
porte del partito ai socialisti». 
Quindi, non ti senti orfano? 
«Ma figurati'». E si sente forse 
orfano Sergio Talamo, che del 

.'•Mgsi è presidente? «Noi dob-
' biamo difendere le idee, non 
V una sigla. Mica siamo una dit-
r ta». Poi. perù, ammette: «C'è 
-, uno sbandamento fortissimo, 
' non si sa se domani esistere-
-,- mo». ---A".'- ' - — '-•".:% ' '.-..:.. 
ti. . Ottaviano Del Turco, segre-
' tario generale della Cgil, sonri-
•. de amaramente quando sente 
?! parlare di orfani. «Te lo confes-
, so, mi ha sorpreso che nessun 
; dirigente del partito abbia 
£• chiesto, a Claudio: "Perchè 

vuoi andartene?"». E tu lo hai 
.fatto? «Gli ho telefonato, e gli 
ho restituito il suo "arriveder- ' 

: ci"». Non è tanto problematico . 
Claudio Signorile- «Questo si
lenzio su Martelli? Evidente
mente le sue ragioni non sono 

ragioni valide» E lei, sindaco, 
almeno un pochino è orfano7 

Franco Carraro, pnmo cittadi
no di Roma, più che altro co
mincia ad essere orfano dei 
suoi assesson, che vengono ar
restati uno dietro l'altro ad un 
ntmo impressionante Nella 
calca mormora. «Se il Psi do
vesse legare il suo destino ad 
una persona sarebbe un disa
stro». Ehi, ma qui se n'è andato 
via Martelli, mica un assessore 
comunale... «Non se n'è anda
to, si è accantonato. Ha scritto 
"arrivederci", ha visto? Se-vote-
va andarsene scriveva "addio", 
no?». E Craxi, sindaco? «Mi au
guro, da amico e socialista, ' 
che possa sistemare le sue co-
se». Eugenio Santoro è un me- : 

dico membro del megaorgani
smo del Garofano. «Orfani? Lo 
saremmo senza, il partito. Il : 
partito rimane, i leader passa
no. È passato Turati, è passato 

.Nenni...». ••• >.-- '••-• 
Ha l'aria molto triste il pro-

- fessor Walter Pedullà, presi
dente della Rai. Prova ad. iro
nizzare? «Orfani? Beh, la condi
zione potrebbe anche consen-
tire qualche libertà maggiore 
rispetto al passato». E Martelli? 

. «Hai ragione, anche la mia im
pressione è che sia una que
stione rimossa. Ed è stato ri-

. mosso anche il personaggio e 
. il suo ruolo, e il vuoto si avver
te. U c'era una linea possibile, 

• che mi sembra legata parec
chio alla persona». Resta un 

- po' in silenzio, Pedullà, poi ri
prende: «Forse ho bisogno di 
speranze, e per questo mi 
guardo intorno pervedereseci 
sono altri personaggi cosi». Al-

Assenti y 
tutti i vip ; ; 
Anche Mancini 
diserta 

M ROMA. Due «chiamate» 
per il voto e alla fine hanno vo
tato 542 membri dell'Assem
blea nazionale su 673. Tra i 
non votanti numerosi gli espo
nenti del mondo dello spetta
colo, della moda, della cultura 
del giornalismo, nonché i due 
ex segretari Francesco De Mar
tino e Giacomo Mancini. Que
st'ultimo aveva già fatto sapere 
che sarebbe andato a votare 
solo se il candidato fosse stato 
Martelli. Comunque ha com
mentato: «L'uscita di scena di 
Craxi, pur se arrivata con de
plorevole ritardo, libera il Psi 
da un'ipoteca soffocante. Ora 
tocca a Giorgio Benvenuto di
mostrare con atti concreti e m-
noivatìvi che si cambia strada. 
Una sua dichiarazione di ri
spetto nei confronti dei giudici 
sarebbe un ottimo segnale di 
partenza». .•'. ' V ^ - J , ; - .•• 

Tra i non votanti anche Ba-
get Bozzo, Enzo Betta, Giulia
no Ferrara, Lorenza Foschini. 
Vittorio Gasmann, Guido Ce
rosa, Livio Labor, Federico 
Mancini, Pio Marconi, France
sco Margiotta Broglio, Sandra 
Milo. Antonio Pedone. Ottavia 
Piccolo, Renato Ruggiero, Ma
rio Soldati, Vittorio Strada, Car
lo Striano, Giulio Tramonti, 
Mario TaJamona, Nicola Trus-
sardi, Umberto Veronesi, Aldo 
Visalberghi, Una WertmuUcr. 
Sergio Zavoli. ./. /•'•: ;•' 
- Non hanno poi partecipato 
al' voto polemicamentePaolo 
Gianlombardo, segretario di 
Craxi e Saro Munafò della se
greteria di martelli. Inoltre han
no disertato Giuliana Nenni, fi- ' 
glia del leader storico del Psi, 
Mano Zagan e Cario Fontana. 

larga le braccia «Mi auguro 
che siano cento Ne servono 
cento E tanti non ne vedo» Il 
presidente della Rai osserva la 

" folla intorno «Mi viene in men
te una battuta di Gadda: "Il 
comportamento umano è le
gato a due fatton la passione e 
gli interessi". Parlo di interessi 
legittimi, ovviamente. Ma io 

•;: vorrei vedere un po' più di pas-
", sione, òggi». Toma ad allarga-
. re le braccia, Pedullà. e sussur

ra: «Vedi, io ho la tessera socia
lista da 47 anni. Mi piacerebbe 
festeggiare le nozze d'oro con ' 

' il Psi. Mancano tre anni, ma 
, abbiamo poco tempo davan

ti...». - - -- --. ' . ..irtVi;-
- «Orfani? Saremmo un partito 

; più libero. In tutte le cose è ne-
' cessano un avvicendamento 
• Parto di Craxi, non di Martelli-. 
J L'ex ministro Francesco Forte 

non ha esitazioni E lancia du
re accuse: «Ma guardali, sono 

:. sempre gli stessi: si riuniscono 
• in segreto per mettersi d'accor

do, poi fanno finta di litigare in -
' pubblico». Di chi parla? «Di 

; questo, spettacolo umiliante, i 
' ' soliti noti: Signorile, Formica. * 
'. De Michelis... Ma cosa hanno 
. in mano, costoro, oltre ad al

cune tessere finte?». E Martelli' 
: No, Martelli no. Dice Forte: «Lo 
',' si vuole esorcizzare, per que-
. sto non ne parlano. Qui tutta 
: l'atmosfera è artificiale, ogni 

vittoria sarà una vittoria di Pir-
* ro». La paura, il dolore, i silenzi 
• del Psi, oggi partito di - ""ani. 

Alza le spalle Edda Bareti. con-
' sigliere comunale a Roma, se

guace di Paris Dell'Unto: «Sai 
che ti dico7 Che i morti non si 
pregano in eterno. Sennò sia
mo tutti quanti dei morti...». 


